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Il mondo davanti all'acuirsi della crisi 
Secondo la Tass Carter 

cerca solo pretesti per 

aggravare la tensione 
Preoccupazioni a Mosca per la minac­
cia di intervento militare nel Golfo 

MOSCA — Nonostante le di­
stanze mantenute fin qui dal 
governo sovietico nei confron 
ti di alcune posizioni dei di­
rigenti iraniani, in particolare 
nella vicenda degli ostaggi. 
ieri gli organi di stampa del­
l'URSS hanno reagito con du­
rezza all'annuncio delle mi­
sure decise pei giorni scorsi 
dall'amministrazione Carter 
contro l'Iran. I commenti so 
vietici appaiono dominati dal­
la preoccupazione che la nuo­
va grave tensione, creatasi fra 
Teheran e Washington in se 
guito alla rottura delle rela­
zioni diplomatiche, alla espul­
sione dei diplomatici iraniani 
dagli USA e all'annuncio di 
altre misure da parte della 
Casa Bianca, preluda ad un 
attacco militare americano. 
o comunque ad atti che pos­
sano acutizzare pericolosa­
mente la tensione nella zona. 

In un commento dell'agen­
zia Tass da Mosca si denun­
cia il « comportamento arbi­
trario » dell'amministrazione 
USA. che cerca di coprire le 
misure di rappresaglia contro 
l'Iran con l'autorità dell'ONU. 
mentre, nota la Tass. il Con­
siglio di sicurezza non ha mai 
approvato la risoluzione ame­
ricana per le sanzioni econo­
miche. 

La legalizzazione della con­
fisca delle proprietà irania­
ne negli USA. a cui ci si 
avvia dopo le dichiarazioni 
di Carter, commenta la Tass. 
t prora una volta di più che 
gli Stati Uniti... intendono con- i 
tinnare la politica di sacchcg- ì 
aio nei confronti del popolo I 
iraniano s. J 

Dopo aver individuato « le 
vere cause della tensione » | 

nel rifiuto di Washington di 
mettere fine alla politica di 
ingerenza nell'Iran, il com­
mento dell'agenzia sovietica 
denuncia il tono apertamente 
intimidatorio e provocatorio 
della risposta americana: « La 
più grande forza navale ame 
ricana è stata concentrata 
nella parte occidentale del­
l'Oceano Indiano e nel Golfo 
Persico. Altre dimostrazioni 
militari sono in atto laggiù 
con l'obiettivo del ricatto mi­
litare-politico contro l'Iran e 
altri paesi della regione ». 

In realtà quindi, secondo 
la Tass, l'aggravarsi della 
tensione non sarebbe dovuta 
al rifiuto iraniano a restitui­
re gli ostaggi: « Le azioni del 
governo americano sono giù 
date da scoperti interessi im­
perialisti e non da preoccu­
pazione per il personale del­
l'ambasciata. Esso va chia­
ramente in cerca di un pre­
testo ver acuire la tensione 
nella regione del Vicino e 
Medio Oriente, come appare 
eridente dalla dichiarazione 
di Carter secondo cui il rifiu­
to iraniano dì soddisfare l'iti 
timatum di Washington " com­
porterà costi sempre più pe­
santi per l'Iran ", e gli Stati 
Uniti potrebbero ricorrere ad 
" altre misure " ». 

In una corrispondenza da 
Washington, l'agenzia sovie­
tica precisa che le « altre 
misure » consisterebbero nel­
la ventilata « possibilità di 
un ricorso alla forza » e ac­
cusa gli Stati Uniti di aver 
e aspramente intensificato la 
pressióne sull'Iran, premendo 
per una " soluzione " del con­
flitto alle condizioni ameri­
cane ». 

Londra si allinea (almeno 
a parole) con gli USA 

Colloquio fra il sottosegretario Gilmore e l'ambasciatore 
americano - Non si prospettano misure concrete di rilievo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Comprensione, so­
stegno e solidarietà con la de­
cisione di Carter sono stati 
ampiamente espressi dal go­
verno britannico, ieri, nel 
corso di un colloquio fra 1' 
ambasciatore USA a Londra 
e il segretario di Stato agli 
Esteri. Ian Gilmour. nella 
sede del Foreign Office. Ma 
non c'è, al momento alcun 
segno, di provvedimenti ef­
fettivi che valgano a sostan­
ziare tale atteggiamento. In 
generale, osservatori e com­
mentatori rimangono scettici 
sulla validità di un'iniziativa 
che anche chi è maggior­
mente incline a simpatliza-
re con l'Amministrazione 
statunitense tende a defini­
re come « troppo poco, trop­
po tardi*. 

Al pan dei suoi colleghi in 
altre capitali occidentali. 1' 
emissario diplomatico ameri 
cano. Kingman Brewster. 
aveva a lungo spiegato i mo 
tivi e le prospettive dell'azio­
ne ordinata dalla Casa Bian­
ca. soffermandosi in modo 
particolare sull'arco delle 
varie opzioni che potrebbero 
servire a rendere operativa 
una concreta politica di san­
zioni 

Gli USA si aspettano la 
convergenza e l'appoggio dei 
paesi alleati e amici nell'at­
tuale congiuntura, ma si ri­
servano di chiarire il loro 
pensiero successivamente In 
queste condizioni, è diflicile 
vedere che cosa possano fa­
re i loro interlocutori occi­
dentali per dare un segno di 
buona volontà e mettere in 
atto misure che non siano 
già state esaminate e scar­

tate come inattuabili in 
passato. 

Gilmour e Brewster hanno 
soprattutto sottolineato la 
possibilità di sospendere la 
fornitura di armi, mezzi lo 
gistici. pezzi di ricambio al­
l'Iran. E questa sarà, pro­
babilmente, la scelta che 
emergerà dall'attuale e in­
certo giro d; consultazioni di­
plomatiche. La mossa non è 
nuova, ma può acquistare un 
significato più preciso alla 
luce delle notizie circa l'ac­
cresciuta tensione tra Iraq e 
Iran che i giornali inglesi 
presentavano ieri in modo as­
sai drammatico come « aper­
ta ostilità » e « stato di guer­
ra virtuale ». 

Londra, dunque, torna, an­
cora una volta, ad allinearsi 
con Washington in questo 

Giappone 
in difficoltà per 
le pressioni USA 

TOKIO — La rottura delle 
relazioni diplomatiche tra 
Stati Uniti ed Iran e la ri­
chieste. da parte di Washing­
ton, di una « cooperazione » 
del Giappone nelle misure 
economiche decise hanno col­
to di sorpresa e posto in 
serio imbarazzo il governo 
di Tokyo 

Il primo ministro Masayo-
shi Ohira ha respinto le sol­
lecitazioni a programmare 
una lìnea d'azione in una riu­
nione urgente del governo, 
e ha preferito optare per una 
posizione interlocutoria ba­
sata su a consultazioni con 
gli Stati Uniti e gli alleati 
europei ». 

momento cruciale e gli esper­
ti si incaricano di ripetere 
che può farlo anche perché 
non ha eccessive preoccupa­
zioni a proposito delle con­
tromisure che Teheran ha 
annunciato contro i paesi che 
seguissero gli USA sulla via 
delle sanzioni. Il taglio di ri 
fornimenti di carburante ira­
niano può mettere in serja 
difficoltà paesi come il Giap­
pone. che importano grandi 
quantità di greggio dal Gol­
fo. ma non influisce eccessi­
vamente sulla Gran Breta­
gna, che ha. infatti, ridotto 
le partite commerciali in 
questione ad appena 29 mi­
lioni di sterline all'anno, os­
sia. ad una percentuale mi­
nima su un giro globale d'af­
fari di vari miliardi. Shell e 
BP ricevono 260 mila barili 
al giorno dal Golfo, ma solo 
in parte per il *• fabbisogno 
britannico, il resto viene raf­
finato e riesportato. I diri­
genti londinesi e le due 
« grandi » del petrolio hanno 
detto che non vi sono diffi­
coltà — salvo il prezzo — 
per sostituire questi approv­
vigionamenti acquistandone il 
corrispettivo sul mercato li­
bero. -

Vengono 'nuovamente pas­
sate in rassegna nei circoli 
giornalistici inglesi le varie 
possibilità di ulteriore azione 
USA (incluse le misure mili­
tari come il blocco navale e 
il bombardamento dei pozzi 
petroliferi iraniani) ma non 
sono molti quelli disposti a 
prestar credito a questa even­
tualità almeno per il mo­
mento. 

Antonio Bronda 

Per Bonn i palestinesi 
accettano l'esistenza 
dello Stato di Israele 

Lo afferma il vice presidente della 
SPD — Riserbo sulla crisi USA-Iran 

BONN — Posizione di estre- | 
mo riserbo nella Germania 
federale sulla decisione del 
presidente Carter di inter­
rompere le relazioni con l'Iran. 
Al silenzio ufficiale si accom­
pagna la diffusione di voci 
ufficiose che parlano di una 
estrema preoccupazione verso 
i possibili sviluppi dell'intri­
cata vicenda dei rapporti 
USA-Iran. Secondo queste vo­
ci. inoltre, la posizione di 
Bonn sarà chiarita da una 
dichiarazione del cancelliere 
Schmidt che verrà fatta sol­
tanto dopo un attento esame 
delle misure punitive decre­
tate da Carter. 

Intanto va registrata una 
presa di posizione del vice 
presidente della SPD. Wi-
schnewski. sulle vicende me­
diorientali. L'esponente social­
democratico afferma, in una 
intervista al e Vorwaerts », 
che ' i dirigenti più in vista 
dell'OLP (l'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti­
na) non mettono ormai più in 

questione il diritto all'esisten­
za dello stato di Israele. Wi-
schnewski osserva inoltre che 
i tentativi di giungere ad 
un regolamento separato del 
contenzioso fra Israele ed 
Egitto non sono riusciti ad 
approdare neanche - alla con­
cessione di una autonomia 
amministrativa ai palestinesi 
della Cisgiordania. ma hanno 
al contrario aggravato le di­
visioni all'interno del mondo 
arabo. Ciò dimostra, ha os­
servato l'esponente della SPD, 
che solo una soluzione glo­
bale del problema mediorien­
tale. in cui siano coinvolti 
tutti gli Stati interessati ed 
i palestinesi, può portare ri­
sultati positivi. 

Wischnewski ha anche ri­
cordato che la prevista ini­
ziativa verso il Medio Orien­
te della Comunità europea si 
pone appunto come obiettivo 
principale la « soluzione glo­
bale» di tutto il problema 
mediorientale. 

Ritirate altre truppe URSS dalia RDT 
BERLINO — Un altro contingente di truppe 
sovietiche appartenente alle guarnigioni di 
stanza nella Repubblica democratica tedesca 
ha lasciato ieri festosamente quella che era 
stata la sua base, nella cittadina di Oschatz, 
tra Lipsia e Dresda, per rientrare in patria. 
Lo ha annunciato il « Neues Deutschland ». 
spiegando che si tratta della realizzazione de­
gli impegni presi da Breznev a Berlino il 7 
ottobre scorso per solennizzare il 30.mo anni­

versario della RDT. In quell'occasione il lea­
der sovietico aveva, infatti, preso il « pacifi­
co impegno» unilaterale di ritirare entro 12 
mesi circa ventimila soldati e mille cani ar­
mati dalla RDT. I portavoce ufficiali non han­
no specificato la consistenza del reparto par­
tito ieri e neppure quella del contingente riti­
rato qualche settimana fa dalla cittadina di 
Wittemberg. NELLA FOTO: la partenza delle 
uniti. 

Movimenti di truppe alle frontiere tra Iran e Iraq 
Appello di Khomeini al popolo iracheno perché « rovesci il regime di Baghdad » - Il presidente 
iracheno Saddam Hussein: « Il nostro paese è pronto a sostenere qualunque tipo di battaglia » 

Vìceministro 
assassinato 
in Turchia 

WKARA — I terroristi con­
tinuano a mietere vittime m 
tutta la Turchia. 

Ieri mattina, nella capita­
le. Ankara, in pieno centro. 
un e commando » ha ucciso 
a colpi di arma da fuoco il 
sottosegretario aggiunto al mi­
nistero del Commercio estero, 
Bulent Ozturkmen. e il suo 
autista. 

In altre città del paese era­
no state assassinate, lunedì, 
12 persone. 

Nonostante la legge mar­
ziale, che è in vigore in 21 
Provincie (su 67). la violenza 
e politica > continua ad insan­
guinare il paese, con l'alluci­
nante «ritmo» di 50 morti, 
in media, ogni settimana. 

Malmierca 
invito o Cubo 
Indirò Gandhi 

NEW DELHI — Il ministro 
degli Esteri cubano Isidoro 
Malmierca Peoll si è Incon­
trato oggi con il primo mini­
stro indiano Indirà Gandhi 
alla quale ha consegnato una 
lettera di Castro In meri­
to alla crisi afghana. 

Un portavoce del governo 
Indiano non ha voluto for­
nire precisazioni sulla lette­
ra. ma secondo fonti ufficia­
li il messaggio va messo in 
relazione all'offerta di me­
diazione avanzata da Castro 
in merito alla disputa tra il 
governo afghano ed 11 vicino 
Pakistan. Il ministro cuba­
no ha inoltre trasmesso ad 
Indirà Gandhi l'invito di Ca­
stro a visitare Cuba. Mal­
mierca. giunto ieri a New 
Delhi proveniente da Kabul 
ha avuto un colloquio di 50 
minuti con la signora Gan­
dhi perché 11 movimento dei 
non allineati trovi soluzione 

1 alla crisi afghana, 

TEHERAN — Radio Teheran ha affermato. 
ieri, che l'Iraq — dopo la rottura delle rela­
zioni fra i due paesi — starebbe ammassando 
ingenti forze militari, valutate in 220 mila 
uomini, alle frontiere e che starebbe espel­
lendo dal suo territorio 15 mila persone, 
parte delle quali non perché di origine ira­
niana. ma soltanto perché di < religione 
sciita y. 

Sempre a quanto ha affermato radio Tehe­
ran, la raffineria di Kermanshah. che si trova 
appunto nei pressi della frontiera, e è rimasta 
senza petrolio* in conseguenza di un canno­
neggiamento dell'artiglieria irakena. 

E* diffìcile, ovviamente, valutare queste in­
formazioni, che vengono diffuse e « dramma­
tizzate > in un momento particolarissimo della 
situazione iraniana (dove si avverte da un 
lato il riacutizzarsi della crisi con gli USA e 
d'altro Iato sembra in corso un aspro scontro 
di potere). Comunque, subito dopo la trasmis­
sione radiofonica, sgruppi di manifestanti», 
hanno occupato, ieri mattina, gli uffici di 
Teheran della compagnia aerea « Iraki Atr-
teat/s*. scandendo «slogans» contro il re­
gime di Baghdad ed affiggendo sulle pareti 
esterne dell'edificio e nelle vetrine ritratti 
dell'ayatollah Khomeini. 

Khomeini. da parte sua. ha inviato un ap­
pello agli irakeni affinché si «soNertno> ed 
e abbattano il loro corrotto regime » prima di 
e esserne distrutti*. A quanto riferiscono di­
spacci d'agenzia, l'imam, iraniano avrebbe 

testualmente affermato, tra l'altio: «Si uni­
scano al popolo irakeno tutte le tribù del 
Tigri e dell'Eufrate, per sradicare la corru­
zione prima che sia troppo tardi, e per di­
fendere l'Islam* ed avrebbe esortato reser-
cio dell'Iraq a « disobbedire agli ordini dei 
nemici del Corano e dell'Islam, per unirsi 
alla nazióne*. > , 

Da Teheran, si è anche appreso che le 
forze aeronavali delle basi di Busber. nella 
provincia petrolifera del Kuzistan. all'estre­
mità settentrionale del Golfo, sono state poste 
in stato d'allarme e che il terminale petroli­
fero dell'isola di Kharg è ora controllato diret­
tamente dall'esercito iraniano. Una parte 
dell'esercito dell'Iran, peraltro, era già stata 
messa in stato di allarme, anche per rag­
gravarsi della tensione con l'Iraq, fino da 
lunedì. 

Radio Teheran ha affermato ieri che for­
ze di aggressione dell'Irak hanno aperto il 
fuoco con armi pesanti e leggere nella zona 
di frontiera di Bay Beyti. 

Il presidente iracheno Saddam Hussein. 
intanto, ha lanciato un severo monito con­
tro l'Iran intervenendo a una seduta del Con 
siglio dei ministri. « Chiunque cercherà di al 
lungare un dito contro l'Irak — ha detto Sad­
dam Hussein — lo perderà >. Il presidente 
iracheno ha poi aggiunto che e l'Irak è pron­
to a sostenere qualunque Upo di battaglia per 
difender* il suo onore * la sua sovranità ». 

Iran: Carter cerca la prova di forza 
(Dalla prima pagina) 

tro l'Iran. Ronald Reagan. 
il quale sarà con ogni pro­
babilità il candidato del par­
tito repubblicano, si è limi­
tato ad affermare: « E' sol­
tanto qualcosa in più della 
solita roba sbagliata sin dal­
l'inizio». Reagan, come si sa, 
facendo leva sulla frustrazio­
ne degli americani, ha sem­
pre criticato Carter per non 
aver reagito più aggressiva­
mente al momento della, pre­
sa degli ostaggi. Dal canto 
suo. Edward Kennedy, il qua­
le si sta preparando per l e 

primarie della Pennsylvania 
nelle quali spera di ripetere 
la recente sua vittoria nel vi­
cino stato di New York, ha 
criticato il presidente per non 
aver sfruttato le occasioni 
offerte varie volte dal go­
verno di Bani Sadr per age­
volare il passaggio del con­
trollo degli ostaggi dai mi­
litanti al governo stesso. Ken­
nedy ha ricordato che Bani 
Sadr aveva proposto di ef­
fettuare il trasferimento de­
gli ostaggi a condizione che 
gli Stati Uniti rilasciassero 
un documento in cui si impe­
gnavano a rinunciare ad ogni 
atto di aggressione e ogni 
forma di propaganda negati­
va nei confronti dell'Iran. 
Ignorando tale condizione per 
paura di perdere voti fra gli 
americani sempre più ecci­
tati dalla prigionia degli o-
staggi. Carter, secondo Ken­
nedy. ha portato la situazio­
ne sempre più vicina al pun­
to l più pericoloso, al punto 
cioè dove l'unica soluzione 
che rimane è quella militare. 

Le misure adottate da Car­
ter sono entrate immediata­
mente in vigore. Il termine 

per la partenza di tutti i 35 
diplomatici iraniani e dei lo­
ro familiari, ancora presen­
ti negli USA (il numero era 
stato già drasticamente ri­
dotto dopo il 4 novembre) 
era di 24 ore; e ieri stesso 
l'ambasciata e i consolati di 
New York, Chicago. Houbton 
e San Francisco hanno co­
minciato a chiudere i bat­
tenti. La polizia ha adottato 
rigide misure di sorveglian­
za intorno alle sedi in que­
stione per evitare manifesta­
zioni. Quanto al rifiuto dei 
visti, un portavoce del di­
partimento di Stato ha detto 
che gli studenti e i cittadini 
iraniani che si trovano at­
tualmente in America con 
un valido visto di soggiorno 
non sono colpiti dal provve 
dimento, ma non potranno 
rientrare negli USA se ne 
escono. Il portavoce ha pre­
cisato che ci sono 150.000 
cittadini iraniani, negli USA 
e all'estero, che hanno stam­
pigliato sul passaporto il vi­
sto americano. Il Pentagono 
inoltre ha annunciato la 
espulsione dei 209 militari ira­
niani che ancora si trovava­
no negli Stati UniU per com­
piere corsi di addestramen­
to; fra essi vi sono 192 al­
lievi piloti dell'aviazione e 17 
cadetti della marina. 

Che comunque la crisi nel­
le relazioni tra gli Stati Uni­
ti e il Medio Oriente non 
sia limitata al solo Iran è 
stato sottolineato nella stes­
sa giornata di ieri dall'arri­
vo a Washington del presi­
dente egiziano. Anwar Sa-
dat. La visita di Sadat. e 
quella del primo ministro 
israeliano Menachem Begin 
la prossima settimana, sono 
intese a cercar di rompe­

re lo stallo nei negoziati at­
torno al piano per l'« auto­
nomia » della Cisgiordania e 
di Gaza che. secondo gli 
accordi di Camp David e il 
trattato di pace firmato tra 
Egitto e Israele un anno fa, 
doveva essere definito en 
tro il 26 maggio. Data l'in­
transigenza del governo Be­
gin. il quale non ha impedito 
l'espansione degli insedia 
menti israeliani, l'esito di 
questi colloqui separati con 
il presidente Carter è visto 
anche a Washington con 
scetticismo. Per Carter, pe 
rò. i colloqui rappresenta 
no un'occasione importante 
per tradurre in voti ogni svi­
luppo ulteriore del suo più 
vantato successo nel campo 
della politica estera, la me­
diazione nell'accordo di pace 
tra Egitto e Israele. Il pre 
sidente egiziano, prima an 
cora di iniziare i colloqui 
con Carter, si è prestato al 
gioco elettorale del presiden­
te americano, lodando il ruo 
lo di Carter come mediatore 
del conflitto in Medio Orien­
te. Lo ha definito la * perso 
nificazinne dell'impegno ame­
ricano per la giustizia e la 
moralità >. 

Ma quest'anno la crisi del 
Medio Oriente si è allargata, 
e Carter da mediatore e pro­
tagonista è stato posto dagli 
eventi e. secondo una fetta 
non indifferente di america­
ni, dalla propria - incapacità. 
in un ruolo passivo. L'in­
treccio delle varie crisi in 
Medio Oriente è apparso 
chiaro lunedì quando un 
corteo di studenti iraniani ha 
sfilato per le strade di Wash­
ington per protestare contro 
l'arrivo di Sadat. il < protet­
tore dello scià ». 

A Teheran mobilitazione e tensione 
(Dalla prima pagina) 

zionale. Essa chiede al popo­
lo di difenderla >. 

Il presidente della Repub­
blica Bani Sadr. portavoce 
della componente più disponi­
bile a risolvere rapidamente 
la questione degli ostaggi, ha 
fatto ieri dichiarazioni di to­
no in parte diverso ma im­
prontate a grande fermezza 
e drammaticità. < Dico alla 
nazione — ha affermato — che 
questa è guerra, se volete ri­
manere in vita dovete lavora­
re e produrre *. Ed ha chie­
sto agli iraniani di parteci­
pare venerdì prossimo « a una 
gigantesca marcia attraverso 
tutto il paese » per protestare 
contro le sanzioni americane. 
Sarà — ha detto Bani Sadr — 
« la marcia dell'unità ». 

Il ministro del petrolio Ali 
Akbar Moinfar da parte sua 
ha informato che l'Iran non 

fornirà più petrolio a quei 
paesi che si uniranno agli Sta­
ti Uniti nell'imporre le san­
zioni economiche. 

Lo stesso ayatollah Khomei­
ni ha rivolto un radiodiscorso 
al paese riprendendo alcuni 
argomenti già compresi dal 
documento del Consiglio della 
rivoluzione e rivolgendosi in 
tono ironico agli Stati Uniti. 
Ha definito di « buon auspi­
cio » la rottura delle relazio­
ni diplomatiche annunciate 
dal governo di Washington ed 
ha aggiunto: « Se mai Carter 
ha fatto una buona azione nel­
l'interesse dei popoli oppressi 
questa è consistita nell'annun-
ciare la rottura delle relazio­
ni diplomatiche con un popo­
lo che lotta per liberarsi da­
gli sfruttatori *. 

E' stato intanto annunciato 
che in conseguenza delle san­
zioni americane e delle ostili­

tà con l'Irak è stato ordina­
to lo stato di allarme in tutte 
le basi iraniane sul Golfo Per­
sico (qome riferiamo a pagi­
na 13). 

In un comunicato pubblica­
to nella capitale iraniana in­
fine i « Mugiaidin de] popolo > 
(organizzazione islamica di si­
nistra) chiedono al governo 
di non « accontentarsi di rom­
pere le relazioni diplomatiche 
con l'imperialismo america­
no ». ma di « estendere la rot­
tura a tutte le relazioni eco­
nomiche e militari ». Nel co­
municato i « Mugiaidin » in­
vitano il governo iraniano « ad 
andare oltre nella lotta con­
tro l'imperialismo americano 
perché la rottura con questa 
superpotenza non sarà di al­
cun danno per l'Iran, bensì 
tornerà utile, come l'imam 
Khomeini ha già detto più 
volte ». 

Teppisti all'assalto di città inglesi 
(Dalla prima pagina) 

fra le bande dei < Mods » e 
dei e Rockers ». Molti dei tep­
pisti. dopo le risse e gli scon­
tri con la polizia, sono stati 
messi sui treni in partenza 
dalla città di mare, ma dopo 
pochi chilometri alcuni convo­
gli si sono dovuti fermare 
perché erano scoppiati inci­
denti negli scompartimenti. 
Sulla spiaggia di Brighton. 
intanto, la polizia entrava in 
azione con i cani per disper­
dere quasi seicento giovani 
che si « affrontavano » a bot­
tigliate. Stesse scene in altre 
città balneari dell'Inghilterra. 

I commenti registrati dalla 
stampa locale e dalla polizia 
sono stati unanimi: e Non ai 
era mai vista una violenza 
così capillare e organizzata. 
Sembrava quasi che vi fosse 
un - piano preordinato ». Di­
verse. invece, le «spiegazio­
ni » di questa incredibile on­
data di gratuita violenza. 
Esclusa la matrice diretta­
mente politica, nonostante le 
forme tipicamente squadristi-
che delle aggressioni, molti 
hanno osservato che l'unico 
vero obiettivo dei teppisti 
sembrava quello di scontrar­
si con la polizia. Le autorità 
escludono anche il movente 

razziale nonostante che tra 
le bande e soprattutto nei 
disordini di una settimana fa 
a Bristol, si sarebbero distin­
ti dei giovani di colore, delle 
Indie occidentali. Tuttavia la 

maggioranza degli squadristi 
che ha dato vita al week-end 
pasquale più violento che la 
Gran Bretagna ricordi è in­
glese e proveniente dalle gran­
di città industriali. 

Delegazione della Lega 
a Parigi ospite del PCF 

PARIGI — Una delegazione 
della Lega dei comunisti ju­
goslavi è giunta ieri nella ca­
pitale francese dove si trat­
terrà alcuni giorni ospite del 
PCP. La delegazione, guidata 
da Mirjana Pocekmatic dell' 
ufficio di presidenza del CC 
della Lega, discuterà, con i 
rappresentanti del Partito co­
munista francese di rapporti 
bilaterali e di alcune questio­
ni intemazionali- In partico­
lare. anche in vista dell'in­
contro di Parigi dei PC euro­
pei cui. come è noto, la Lega 
non prenderà parte, non è 
escluso che i due partiti con­
frontino le proprie posizioni 
sui temi della lotta per la 
pace e per il disarmo. 

Intanto ieri il PC danese 
ha annunciato la propria in­
tenzione di prendere parte al­
l'incontro che si terrà a Pa­
rigi il 28 e 29 di questo mese. 
n Partito comunista danese 
ha spiegato la sua reazione 

favorevole all'incontro con 
« la necessità di incentri e 
scambi di idee tra i partiti 
comunisti nonostante le dif­
ferenze di punti di vista». 
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Viktor àklovskij 

Testimone 
di un'epoca 
Conversazioni con Serena 
Vitale . 
« Interventi », pp. 168, Lire 
3 500 
La rivoluzione d'ottobre, 
Stalin. Majakovskij, Gorkij, 
Eizenstein nel racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

Adam Schaff 

L'alienazione come 
fenomeno sociale 
i 

Prefazione di Augusto Pon­
zio. traduzione di Giuseppe 
Mininni 
« Nuova biblioteca di cultu­
ra », pp. 424. L. 9.500 
L'alienazione nelle società 
del « socialismo realizzato »: 
un'analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
testi marxisti e da ampi ri­
ferimenti alle discussioni in 
corso nei paesi dell'Europa 
orientale. 

George Rude 

Robespierre 
Traduzione di Maria Lucloni 
Diemoz 
• Biblioteca di storia », pp. 
246, L. 6.200 
Il ritratto di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
politica non convenzionale, 
ricca di connessioni e di ri­
ferimenti attuali. 

Jorge Amado 

Gabriella 
garofano e cannella 
Introduzione di Dario Pucci­
ni, traduzione di Giovanni 
Passeri 
« I David », pp. 552, L. 7.500 
La prima, forse la più tra­
scinante e felice delle f i ­
gure femminili del .grande 
scrittore brasiliano.' I l ' ro­
manzo di un amore, negli 
« anni ruggenti » che hanno 
mutato il volto di un intero 
paese. 

H. Magdoff. 
P. M. Sweezy -

La fine 
della prosperità 
in America 
Traduzione di Luigi Marco-
lungo 
« Economia e società », pp. 
200, L. 4.000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato dell'economia 
americana negli anni 70. 

Gerard Bleandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 
Traduzione di Maria Jatosti 
- Dizionari », pp. 292. Lire 
6 000 
Duecento termini di « psi­
chiatria sociale »: un testo 
che. nella sua sintetidità, 
costituisce una mappa ordi­
nata dell '- antipsichiatria » 
europea e americana. 

Karl Marx, 
Friedrich Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 
A cura di Ernesto Ragionieri 
• Biblioteca del pensiero 
moderno -, pp. 480, L. 9.000 
I caratteri e la genesi della 
• questione italiana » negli 
scritti di Marx ed Engels 
sulla politica internazionale. 

William Morris 

Come potremmo 
vivere 
Introduzione di Lia Formi-
gari. traduzione di M. Luisa 
Cipriani 
• Le idee », pp. 272, l . 4500 
Una delle voci pili alte del 
socialismo utopistico. Dalla 
critica della società indus­
triale all'idea di una nuova 
quotidianità. 

A. R. Lurija 

Corso 
di psicologia 
generale 
-Prefazione di Luciano Me-
cacci 
. Nuova biblioteca di cultu­
ra «. pp. 394, L. 9 500 
Una introduzione generate 
ai problemi della psicologìa 
in cui oltre che del concet­
to di psicologia e dei rap­
porti tra psicologia e altre 
scienze vengono trattati i 
processi cognitivi. Il testo 
e completato da una biblio­
grafia in lingua italiana. 


